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j Come gestire raccordo 
per il turismo. Ancora 

Ora la spesa si può programmare mbi sui laghetti 
delle norme contabili dello Stato 

Ingrao sottolinea la necessità, per il Parlamento, di avere 
propri strumenti per l'informazione e l'analisi economica 

La Tirrenia non sostituisce i marittimi che hanno con
cluso il periodo di imbarco - Scioperi per la « Maraldi » 
Intese per i negozi ex Uni dal e per il soccorso stradale 

ROMA — Lo Stato italiano 
lia finalmente un nuovo ed 
efficace strumento per la ge
stione della spesa pubblici 
— che a sua volta potrà es
sere controllata dal Par
lamento — e per il raccordo 
di questa spesa con la poli
tica di programmazione eco
nomica. La Camera dei de
putati ha infatti ieri varato 
a larghissima maggioranza 
(374 voti favorevoli, e 28 voti 
contrari , delle destre) la mo
difica radicale delle norme di 
contabilità generale in mate
ria di bilancio. 

Approvato un mese fa dal 
Senato, il provvedimento è 
stato in alcuni punti modifi
cato dall'assemblea di Mon
tecitorio sicché, per entra
re in vigore, sarà neces
sari» un nuovo e definitivo 
voto di ratifica da parte di 
Palazzo Madama: verrà e 
spresso la settimana prosa 
ma. immediatamente priin t 
della sospensione dei lavori. 
L'urgenza del provvedimento 
è data dal Tatto che esso co
stituisce — come hanno rile
vato i relatori Carandini (co
munista) e La Loggia (demo
cristiano) — una tappa neces
saria e importante del proces
so di rinnovamento degli stru
menti indispensabili per un 
efficace controllo parlamenta-
iv della politica di bilancio. 

Basti ricordare la portata 
r natura delle innovazioni in
trodotte rispetto alla vecchia 
legislazione del '23 aggiornata 
solo parzialmente nel 1964: 

A l'affiancamento del hi 
lancio di cassa (che tiene 

c i i t o delle spese realmente 
effettuate) al tradizionale bi
lancio di competenza (che re
gistra gli impegni): 

£% la dimensione plurienna-
le del bilancio di compe-

lenza, con il vantaggio di sta
bilire un collegamento tra la 
finanza pubblica e l'andamen
to dell'economia nazionale; 

£k l 'allargamento delle ri 
levazioni contabili al co

siddetto settore pubblico al
largato. e cioè alle spese non 
solo dell'amministrazione cen
trale ma anche delle aziende 
autonome, degli enti ospeda
lieri, delle municipalizzate, 
deU'KN'KL. ecc.: 

£ } l'introduzione. infine, 
della «. legge finanziaria * 

che consentirà di fissare an
nualmente l 'ammontare della 
spesa in relazione alle risor
se disponibili, recuperando 
uno spazio di manovra alla 
finanza pubblica diventata 
sempre più rigida. In sostan
za (e nel senso dell'afferma
zione della centralità del Par
lamento si tratta del fatto 
nuovo più rilevante) le Ca
mere avranno d'ora in poi 
lo strumento istituzionale per 
rendere •* flessibile » il bilan
cio e apportare modifiche e 
integrazioni anche a tutte !e 
leggi di spesa precedenti. 

Certo, questa legge potrà 
esplicare tutti i suoi benefici 
effetti solo a condizione — su 

questo Guido Carandini ha 
lungamente insistito — clic-
essa operi in un quadro com
plessivo di economia prò 
grammata su base plurien
nale che restituisca al settore 
pubblico la piena capacità re
golatrice e propulsiva dello 
sviluppo all'interno di un si
stema in grave crisi. Anche e 
appunto in questa direzione si 
muovono le modifiche miglio
rative apportate ieri dalla Ca
mera al testo che era stato 
recentemente approvato dal 
Senato: 

A per un più coerente- mec
canismo di predisposizio

ne dei documenti di bilancio. 
sono stati meglio precisati 
tempi e modalità di parteci
pazione dei vari centri di spe
sa: ministeri. Regioni, enti 
locali, aziende autonome, ec
cetera . ; 

A la dimensione temjwra-
le del bilancio di compe

tenza è stata portata da t re 
a cinque anni, così ulterior
mente ampliando le potenzia
lità programmatrici della spe
sa; 

A le possibilità di manovra 
^ sul complesso della massa 
spendibile sono state miglio
rate attraverso una più com
piuta disciplina dei residui 
passivi; 

#fc gli effetti giuridici del bi 
lancio di cassa sono stati 

fatti slittare di un anno (e 
cioè al 1JI81, ma già da que
st 'anno il documento sarà 
presentato in via sperimenta

le) mentre il bilancio plurien
nale varrà da quest'anno. 

K anche a queste modifi
che si è riferito, nell'inter
vento svolto a nome del grup
po comunista, il compagno 
Giorgio Macciotta quando ha 
rilevato che l'esigenza di una 
gestione anche sperimenta e 
della nuova normativa sul bi
lancio dello Stato e del set
tore pubblico a lh-ga to sotto 
linea il ruolo profondameli!.* 
innovatore del provvedimene). 
Macciotta ha sot.<lineato poi 
in particolare come il nuovo 
testo dia risposta compiuta 
a due esigenze fondamenta'i: 
la Possibilità di individuare 
la prevedibile espansione del
la spesa pubblica in un me 
dio periodo: e la conseguente 
maggiore capacità di mano 
vra e di flessibilità del bi
lancio. 

Ma — ecco un punto chia
ve. Mil quale .si e discusso 
a lungo ieri in aula, con in
soliti interventi dello stesso 
presidente della Camera, Pie 
tro Ingrao —. se la nuova 
legge consegna al Parlamento 
strumenti raffinati e comples
si per l'indirizzo e il control
lo della spesa pubblica, han
no le Camere gli strumenti 
idonei per esercitare davve
ro quel controllo che la dispo-
nibilità di informazioni sin qui 
inedite (o. peggio, negate) 
consente loro'.' Il problema è 
stato posto da vari deputati, 
ed in particolare dall'indipen
dente di sinistra Luigi Spa
venta che ha individuato nel
la nuova disciplina una con

dizione necessaria si. ma non 
ancora sufficiente per il Con
trollo, finora inesistente, del
la finanza pubblica. 

Da qui due richieste di Spa 
venta: al governo, di isti
tuire una commissione tec
nica per il controllo della 
spesa i .jue.sta richiesta è sta 
ta formalizzata poi in un or 
dine del giorno della maggio 
ran/a. accolto dal governo): 
e, alle presidenze delle Ca
mere, di approntare adeguati 
strutture e servizi conoscitivi 
di ausilio all'opera parlamen
tare. A questa seconda ri
chiesta si è associato anche 
il liberale Giovanni Ma! igo 
di. che ha allargato il di 
scorso alla necessità di te
lici- presenti i dati prove 
nienti dalla t variabile comu
nitaria ». 

Ingrao. intervenuto breve
mente IH I dibattito, ha "o:i 
venuto con queste indie i / o 
ni invitando an/i i deputati 
a formuhre concrete propo
ste che. anche Tacendo tesoro 
delle esperienze di altri pnr 
lamenti, consentano la crea
zione alh. Camera di affici 
specializzati nella lettura e 
valutazioni' dei dati economi
ci e finanziari, in grado cii 
collaborare efficacemente co i 
i deputati. A Montecitorio, e 
ri al momento del voto, g'à 
si rilevava che la nuova leg 
gè sulla contabilità compor
terà quasi certamente aiutile 
alcune modifiche delle attuali 
procedure regolamentari. 

g.f.p. 

ROMA — Dopo quattro gior
nate consecutive di trattati 
ve. nella tarda serata di gio 
vedi è stato raggiunto rac
cordo per il contratto di la 
voro dei 700 nula addetti al 
turismo (agenzie di viaggio. 
alberghi, stabilimenti bal
neari, e c c . ) . L'ipotesi pas
sa ora al vaglio delle assem
blee dei lavoratori. 

L'intesa -- affermano i 
sindacati — * raccoglie i con 
tenuti più qualificanti della 
piattaforma rivendicatila: il 
controllo sugli investimenti e 
sullo sviluppo; il completa
mento dell'unificazione con 
trafittale nella salvaguardia 
della specificità dei settori; 
una nuova classificazione del 
perdonale ed una ripararne 
trazione collegatu alla prò 
fessioiialità; il tliritto allo 
studio; miglioramenti norma 
tivi e un aumento salariale 
di '20 mila lire «: 14 nula lire 
a partire dal 1. lugli») e ti.IKK) 
dal 1. luglio del prossimo 
anno. 
Valutazione positiva dei sin 

dacati anche per *. l'impegno 
assunto dal ministro del La
voro per l'estensione alle pie 
cole aziende della giusta cau
sa per i licenziamenti, per 
la riforma del collocamento 
e per provvedimenti assistei 
ziali e previdenziali a favore 
dei lavoratori stagionali ». 

Il segretario generale del 
la federazione di categoria 
della Cgil Domenico Gotta ha 
commentato |x)sitivaniente. in 
una dichiarazione, la t salda
tura dei problemi di riforma 
del settore con quelli riguar

danti la politica del lavoro 
della categoria ». « Il proble
ma della gestione — Ini condii 
.-o (ìotta - dovrà essere per il 
sindacalo l'impegno principa 
le del dopo contratto che ri 
slitterà più agevole e concrc 
to se sapremo nel contempo 
adeguare i nostri strumenti 
organizzativi fi livello regio 
naie e territoriale ». 

L'Assoturismo-Fiepet (le or 
ganizzazioni degli operatori 
turistici aderenti alla Confo-
.sercenti) non applicherà 
il nuovo contratto: questa la 
conseguenza dell'esclusione di 
queste organizzazioni dal ta 
volo delle trattative, l'na no
ta di dura protesta è stata 
espressa dalla Confoseiventi: 
per lunedi a Firenze sono 
stati convocati gli organismi 
(lincienti delle organizzazioni. 
TRAGHETTI - - Sulle navi 
della Tirrenia la situazione 
sta ridiventando ineandeseen 
te. Se la stnietà di naviga 
/..une partenopea non darà 
risposte positive alle giuste 
richieste dei marittimi, par 
te almeno dei collegamenti 
con la Sardegna potreblxno 
saltare nei prossimi giorni. 
La data di scadenza è il pn 
mo agosto, martedì. Kntro 
quel giorno — afferma la 
Federazione marinara unita
ria nel telegramma inviato 
ai dirigenti della Tirrenia e 
al ministro Colombo — do 
vrà essere risolto il proble 
ina della sostiuizaine del pei 
sonale che ha terminato il 
proprio periodo di imbarco. 

I" accaduto che alcune de 
cine di marittimi dei diversi 

servizi ciie hanno terni,nato .1 
periodo contrattuale di ini 
bare*) e chiedono di sbarca 
re |K'." trascorrere a terra il 
periodo di ripeso maturato 
sono obbligati a continuare 
a navigar*- perché la Tirre 
n:a ancora non ha disposto 
per le sostituzioni. Questo ri 
tardo non trova alcuna gin 
stificazione. 
MARALDI — La necessità di 
arrivare rapidamente ad una 
soluzione complessiva ch'Ha 
vertenza del gruppo Maia! 
d; (aperta dd oltre lil me-
s;i è stata ribadita con gran 
de forza dagli scioperi g( n* 
rali di zona e provinciali eli*-

sono stati effettuati ieri ne 
teir.tori di Hologna, I-Yrra 
ra. Ravenna e Forlì. 
EX UNIDAL - l n accordo 
per ìa s.stemazione dei no 
gozi e \ l 'mdal (Motta e Ale 
magnai è stato raggiunto ieri 
al ministero del Lavoro, l.'ac 
cordo prevede tra l'altro hi 
acquisizione di lió punti eh 
vendita da parte della nuova 
catena commerciale della 
Sidalni. Dei restanti nove del 
la vecchia catena Linciai, ot 
to saranno rilevati da privati 
mentre il solo negozio A le ma 
glia di piazza Duomo a Mila 
no dovreblx» chiudere definiti 
v aulente. 

SOCCORSO STRADALE 
Dopo oltre IH mesi di tratta 
tiva è stato siglato oggi al 
ministero del Lavo'-*) il nuovo 
contratto nazionale del per-
sonale del sixeorso strada!*' 
dell'Automobile Club d'Italia. 

Programmi 
di settore: 
ormai 
avviata 
la fase 
di verifica 
l iOMA — Con la conclusione 
dell 'esame del piano di setto
re per l 'industria alimentare, 
il Comitato interministeriale 
per la politica industriale 

CIPI ) ha adempiuto l 'at to 
che consente, anche per 
questo settore, l'avvio delle 
procedure previste dalla leg
ge sulla riconversione. 

Per la cantieristica il Comi
t a to Ha insediato il gruppo di 
s tudio interministeriale che 
dovrà pronunciarsi sulle linee 
di r is trut turazione del setto
re. Il piano dovrà essere pre

sen ta to (la scadenza è fisata 
per legge en t ro il 20 agosto: 
ci sono, quindi, tempi s t re t t i 
pe r appianare i contrasti sor
t i in sede di commissione 
tecnica sugli indirizzi di in
tervento . Della cantieristica. 
comunque, il CIPI tornerà a 
discutere nella prossima se
duta . 

I s indacati , in tanto, s t anno 
met tendo a punto il docu
mento di osservazioni sui 

piani trasmessi dal ministero 
dell ' Industria. Proprio ieri si 
sono concluse le riunioni dei 
coordinamenti nazionali dei 
delegati (compreso quello 

del l 'agroindustr ia . nonostante 
il piano, varato solo giovedì, 
non sia ancora conosciuto uf
ficialmente) che hanno for

mula to det tagl iate analisi sui 
contenut i dei singoli progetti 
d: set tore. I giudizi di m e n t o 
cosi espressi faranno par te 
in tegran te del documento 
sindacale che agli inizi della 
prossima set t imana sarà in
viato al governo. A part i re 
dal primo set tembre si a-
v ranno poi. incontri dirett i 
fra il governo e la Federa-
ziine CGIL. CISL. UIL. 

La Confindustria. dal canto 
suo. è torna ta a bat tere sul 
tas to dejl l interventi «oriz
zontali » (costi del lavoro. 
mobilità, mercato. s t ru t tu re ) . 
Un «compatto, unanime ac
cordo» è s ta to raggiunto ieri 
nel corso della riunione della 
commissione consultiva cui 
h a n n o partecipato Carli e 
Savona. Seconoo la Confin
dust r ia solo un complesso di 
azioni che abbia come refe
r en te a tu t te le imprese » può 
consentire l'evoluzione dei 
«ettori. E con questa posizio
ne. che oggettivamente mira 
a ridimensionare la portata 
dei piani, la Confindustria si 
presenterà al tavolo del con
fronto con il governo. 

Anche le Regioni s tanno 
approntando le osservazioni 
ai documenti finora ricevuti. 
Ieri 'a Regione Lombardia h a 
concluso la prima fase delle 
consultazioni con la Federa
zione uni tar ia e le organizza-
t ioni di categoria. I sindacati 
h a n n o espresso il proprio as
senso sul documento predi
sposto dalla Regione col qua
le si formula un giudizio for
temente critico. In particola

re SÌ rileva che i piani non 
appaiono pienamente con
formi agli scopi della legge 
sulla riconversione in quanto 
prospet tano la mera raziona
lizzazione dell'esistente, con 
effetti negativi per l'occupa-
7ione t an to al Sud quanto al 
Nord. Inoltre il documento 

— che sarà definitivamente 
approvato nel giorni prossimi 
— sollecita consultazioni f a 
fi CIPI e le Regioni con in
contri specifici per ogni sin-
irc4o plano di settore. 

I ferrovieri di fronte al contratto 
unificato, dal manovale al dirigente 
I problemi al vaglio dell'assemblea dei delegati - Martedì riprende la trattati
va ministeriale - Il contributo all'idea della riforma - Un dibattito costruttivo 

Un momento di una manifestazione di ferrovieri per il contratto 

Cinque o sei i punti di contingenza 
L'aumento dei prezzi al consumo è s ta to 

in maggio dello 0.9 per cento. Rispetto ad 
un anno prima i prezzi al consumo sono 
aumenta t i dell'I 1,9 per cento, segnando un 
regresso della pressione inflazionistica dovu
to a fattori peculiari, come la stasi nel 
prezzo della materie prime e la bassa do
manda sul mercato interno. Per il calcolo 
dell'indice del costo della vita ai fini degli 
scatti di contingenza da applicare alle re
tribuzioni dal 1. agosto mancano ancora i 
dati recenti. Se l ' incremento dell'indice sa rà 

! inferiore allo 0.8'; nel periodo che scade 
il 15 luglio gli scatt i di contingenza saranno 
cinque: se superiore potrebbero scat tare sej 
punti. La commissione che convalida l'indice 
si r iunirà la se t t imana prossima. La com
missione Lavoro della Camera ha approvato 
intanto una legge di interpretazione autenti
ca per vietare che la contingenza o a l t ra 
forma di indicizzazione delle retribuzioni sia 
ricalcolata sugli altri elementi della retribu
zione. La legge passa ora al Senato. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — 11 1. agosto 
riprede la trattativa con il 
ministro dei trasporti per il 
nuovo contratto di lavoro dei 
ferrovieri. La Federazione u-
nitaria di categoria (Sfi-Saufi, 
Siuf) si prepara a questo 
importante appuntamento, 
mettendo a punto proposte e 
richieste con le quali andare 
al confronto con il ministro 
e l'azienda. Questa operazio
ne di sintesi è affidata alla 
seconda conferenza nazionale 
dei quadri e dei delegati in 
corso da ieri a Bologna. 

E' stata preceduta da u 
n'ampia consultazione nella 
categoria che ha dato il suo 
assenso alle linee e agli o 
rientamenti proposti dalle 
segreterie nazionali. Ma non 
tutto è stato definito e chia
rito. Se ne è avuta una con 
ferma nel dibattito serrato. 
spesso vivace e nelle diffe
renziazioni manifestatesi, so
prattutto su alcuni punti 
(qualifiche e livelli retributi
vi). fra Sfi - Cgil e Saufi -
Cisl da una parte e Siuf - L'i! 
dall 'altra. 

Niente di drammatico se 
ciò avviene — ha ricordato il 
compagno Sergio Mezzanotte. 
segretario generale del Sfi — 
nella relazione introduttiva. 
L'imoortante è valutare < con 

I obiettività e senza esaspera-
j zione » le proposte sulle quali 

esistono « punti di differen-
| ziazione ». 

Non deve sorprendere il 
fatto che ci siano differenzia
zioni e anche contrasti quan
do si affrontano e si prospet
tano soluzioni innovative 
quali quelle che si intendono 
introdurre nel nuovo contrat
to dei ferrovieri, quando cioè 
ci si propone di superare la 
anacronistica divisione delle 
tradizionali carriere in ausi
liaria, esecutiva, di concetto 
e direttiva per realizzare una 
unità contrattuale della t a t e 
goria che vada dal manovale 
ai dirigenti superiori. 

I ferrovieri sono quasi si
curamente la categoria che 
più ha risentito della fran 
turnazione delle qualifiche 
(attualmente sono 106) e dei 
livelli retributivi (sono 95). 
l 'na situazione che lasciava 
poco spazio al riconoscimeli 
to e alla valorizzazione delle 
peculiarità e qualità profes 
stonali. L'na situazione diffi 
cilmente controllabile anche 
su! piano contrattuale. Oltre 
tutto siamo di fronte al ma
turare di una tra-forma/mne 
radicale dell'azienda, del re 
coperò di un suo nii.Jo prc 
ci'-o ne! settore trasporti .alla 
necessità — conio ha ricorda 
f> Mezzanotte — d: < porsi in 

modo corretto il problema 
dell'efficienza e della produt
tività economica, tecnica e 
sociale delle FS >. Da qui so
no scaturite le proposte per 
il nuovo inquadramento (su 
otto livelli), sullo stipendio 
iniziale, minimo tabellare. 
ventaglio retributivo. pro

gressione economica, anzianità 
di servizio (« in misura tale 
— ha detto il relatore — da 
non creare squilibrio e con 
trapposizione tra giovani e 
anziani >). 

Era quasi inevitabile, anche 
se non si possono escludere 
possibili strumentalizzazioni 
e qualche spinta corporativa. 
che sul nuovo assetto norma 
tivo economico del contratto. 
si determinassero diffeten/.ia 
zioni e preoccupazioni deri
vanti sia dalla colloca/ione in 
un livello anziché un altro di 
quella determinata qualifica. 
sia dalla preoccupazione di 
possibili appiattimenti sala
riali. o infiie. dal veder mo
dificati certi meccanismi che 
tendono a valorizzare la prò 
fes-ionalità a scapito degli 
automatismi. l'i; <i>toisi, 
iii:ii[)!t'"ij. clic ha ciato adito 
anche a punte poh-miche 
a-p;e. ma che con l'impegno 
di tutti è po-sibilr tonc!ude 
re positivamente avendo fra 
l'altro presente — come s; e 
ricordati» nella rela/.one e n. 

' molti interventi — la data 
j del 1(1 ottobre, alla quale la 
| categoria deve giungere con 
! il contratto già firmato. 
I Ci sono alle spalle dei fcr 

rovieri due anni di faticose e 
tormentate trattative con il 
governo e l'azienda. Si sono 
posti alla conferenza interro 
gativi (da parte di delegati 
Saufi) se era opportuno far 
marciare parallelamente 
contratto e riforma della 
zienda. I fatti e i risultati sin 
qui conseguiti confermano la 
giustezza della linea scelta. 
Contratto e riforma sono due 
aspetti inseparabili e interdi 
pendenti di una stessa ver 
tenza. Ha marciato il con 
tratto (come non ricordare il 
grande significato innovativo 
delia istituzione del premio 
di produzione) e ha marnato 
l'idea della riforma, acquisita 
dai partiti e dal governo. 
Quest'ultimo ha assunto im
pegni precisi con il l 'ai la 
minto, con i parti!; delia 
maggioranza <. OH «li stes-i 
sindacati. E" ora — ha os-<r 
vaio Mezzanotte — che «c-ca 
finalmente allo sco|>oit() e 
faccia conoscere- le sue- pos. 
zìi-m • E s«. si è a questo 
punto *h svolta lo M deve. :n 
'arnhis-ima m stira ai ferie 
v.en e alle loro lotte 

Ilio Gioffred: 

La Con/agricoltura ha un piano per evitare il piano vero 
Con un invito diretto, il dot

tor Serra ha auspicato che 
si possa sviluppare un dibat
tito sulla recente proposta del
la Confagricoltura per un pia
no triennale di interventi 
straordinari in agricoltura. 
Raccogliamo l'invito poiché 
non è nostra abitudine igno
rare le proposte e le analisi 
della controparte. 

Del resto, la recente confe
renza stampa della Confa
gricoltura non si è limitata a 
lanciare il < piano triennale * 
mn — senza darsi il propo
si'o troppo ambizioso della 
« proposta di legge > del 1971 
— ha affrontato anche altri 
problemi di grande riliero fra 
i quali spiccano i residui pas-
s.ci delle Regioni, le propo
ste del CIPI per l'industria 
collegato all'agricoltura, il co
sto del lavoro nell'agricoltu
ra italiana. E' un campo ra
na e complesso che pertan
to occorrerà approfondire an
che in altre sedi. 

Per ciò che si riferisce al 
piano triennale di interrenti 
straordinari, la Confagricoltu
ra ha indicato tre ragioni che 
l'hanno portata a proporre 
una spesa di 900 miliardi in 
tre anni direttamente elargi
rle attracerso il sistema ban
cario: la necessità di rende
re rapidamente spendibili gli 
interrenti: l'esiguità finanzia
ria della legge 9S4 cosiddetta 
€ quadrifoglio »; l'« esclusione 

di forze vive » dai finanzia
menti della « 9S4 ». 

In tutta franchezza queste 
non ci sembrano ragioni con
vincenti. La spesa in agricol
tura ha già trovato un pri
mo importante momento di 
semplificazione e di snelli
mento delle procedure ammi
nistrative con l'art. 10 della 
legge 403/1977 (dalla presen
tazione alle Regioni delle do
mande di prestito e di mutuo 
alla erogazione da parte de
gli istituti di credito debbo
no intercorrere solo 60 giorni) 
anche se la divergenza insor
ta tra il ministero del Teso
ro e quello dell'Agricoltura 
l'ha bloccato. L'accelerazione 
della spesa è dunque p-jssi-
bile. 

Sull'esiguità finanziaria del
la « 934 * si può invece sen
z'altro convenire ma. come è 
ampiamente noto, la * 9S4 > 
non ha mai inleso coprire la 
totalità del fabbisogno per la 
agricoltura: non a caso essa 
non è che un aspetto del più 
complessivo Piano agricolo 
alimentare su cui il governo 
si è impegnato. Vi è sem
mai da riflettere sulla solle
citazione espressa di recente 
dalla Coldiretti relatira alla 
urgenza della riforma del cre
dito in agricoltura per supe
rare il dislivello esistente tra 
la quota agricola sull'ammon
tare complcssiro del credito 
(4 per cento) e l'apporto agri

colo al reddito nazionale (9 
per cento), nonché — aggiun
giamo noi — per collegare 
sempre più il credito non già 
al criterio del possesso della 
terra bensì a quello di una 
reale volontà imprenditoriale. 

Sulla « esclusione delle for
ze vive », la Confagricoltura 
prende di mira l'art. 7 della 
« 9S4 » che. richiamandosi al
l'art. 12 della legge 153'1975. 
esclude dal godimento dei fi
nanziamenti le aziende il cui 
titolare non impiega un ter
zo del suo tempo in agricol
tura e non ricava dalla mede
sima un terzo del proprio red
dito. Ma. anche per le nume
rose cautele indicate all'arti
colo 12 della « 153 ». non ci 
pare proprio che questo cri
terio sia errato dal momen
to che le aziende escluse do
vrebbero essere quelle, per il 
loro livello, maggiormente in 
grado di intervenire con l'in
vestimento privato e poiché 
nulla vieta a queste aziende 
di associarsi e di rientrare 
così fra i beneficiari dell'in
tervento. 

A ben guardare, quindi, seb
bene la Confagricoltura insi
sta sul fatto che il suo pia
no triennale non si pone « in 
contrasto né con il quadrifo
glio. né con la necessità di 
una azione coerentemente pro
grammata dell'intervento pub
blico in agricoltura >. tutto 
lascia pensare che que

sto sia invece il vero propo
sito. e che si caldeggi un ri
torno al sistema dei Piani 
verdi. Ma con quale conse
guenza. ora. dato che esiste 
la <9S4 »? Con il risultato di 
prefigurare due sfere dell'in
tervento pubblico: una finaliz
zata e controllata, l'altra non 
finalizzata e non controllata. 
In parole pevere lo Slato do 
irebbe avere due monete: una 
da utilizzare con razionalità 
e rigore, l'altra da elargire 
secondo il parere discrezio
nale della banca. Pare a noi 
che qui non ri sia solo un 
problema economico ma an 
che relativo al sistema di 
potere che verrebbe ad in
staurarsi e ciò proprio in un 
paese in cui il sottogoverno. 
anche specie attraverso le 
l>anche. ha portato al tracol
lo lo stato della finanza na
zionale e ha corrotto strumen
ti. apparati, gangli essenziali. 

Certo, la denuncia della 
Confagricoltura sui residui 
passivi delle Regioni è perti
nente. Ma ancora una vol
ta bisogna ripetere che la 
strettoia principale che origi
na i residui passivi sta nel 
comportamento dei ministeri 
dell'Agricoltura e del Tesoro 
per le suddivisioni e per gli 
accrediti dei finanziamenti al
le Regioni (alla fine del '77 fi
guravano ben 1.300 miliardi di 
residui passivi al ministero 
dell'Agricoltura) e <"he co-

nuique anche il movimento 
sindacale è impegnato a sug
gerire. a tutti i livelli, i ne
cessari snellimejiti delle pro
cedure Ma che dire della si
tuazione creatasi a Palermo 
ove tre imprenditori agrico
li ìianno rifiutato i finanzia 
nenti della Regione sol per
chè su di essi i sindacati 
avevano chiesto di attuare le 
verifiche predisposte all'arti
colo 44 del contralto colletti
vo di lavoro'' In questo ca>o. 
tono i ritardi amministrativi 
a fermare i flussi finanziari o 
sono le oppftsizioni della Con
fagricoltura alla linea dello 
sviluppo programmato e con
trollalo S'-K-ialmente^ 

Assai debole ci pare, inol
tre. la p^esa di posizione del
la Confagricoltura sul piano 
del CIPI per le industrie col-
legate all'agricoltura. Se. per 
l'industria alimentare i pur au 
svicoli rapporti contrattuali tra 
l'industria e l'agricoltura non 
avranno come punto di forza 
la pianificazione settoriale e 
zonale basala sulle quote: se. 
per l'industria meccanica, non 
si andrà oltre al « leasing » 
(sistema di affitto di macchi
ne) per individuare tutta la 
tipologia produttiva idonea ad 
una grande trasformazione as
sociata dell'agricoltura: se. 
per l'industria chimica, la pur 
importante questione del prez
zo non sarà collegata a quel
la di un intervento urto della 

c'amica nelle grandi ZJV.C ch>' 
passano dall'asciutto all'irri
guo ed ove ri sono prati pa 
scoli da recuperare e terre 
mrol'e da rimettere m circui
to: .\e tulio questo non t errò 
aranti, non w andrà oltre il 
semplice livello, ormai tini! 
fidente, di ui migliore cqui-
librut contrattuale tra agri
coltura e industria mentre 
il problema cì,e si p<>ne 
e quello di avviare un vero e 
proprio processo di program-
mazione intersettoriale per 
guidare la riconversione in
dustriale finalizzandola verso 
la crescila dei settori e delle 
aree a bassi livelli di produl-
f.rità e a scarso sviluppo. 

Infr.e sul costo del lavo 
r; m agricoltura ranno fatte 
a'cune precisazioni. La Con 
^agricoltura sa che la dina 
mica delle tariffe discende 
quasi esclusivamente dalla 
e >nlir.genza. ma sa anche che 
le tariffe salariali, ci unque 
vi è sullo rtcupazione. sono 
violate e di mollo. Essa sa 
pure che il raparlo fra l'in 
dice dei prezzi dei prodotti 
agricoli e quello dei prezzi 
dei fattori produttivi è cau
sato proprio dall'assenza as
soluta di interventi program
mati. In questa situazione — 
tutta da esplorare e sema 
elementi propagandistici an
che in rista delle trattative 
per l'ormai prossimo rinno
vo del contrailo nazionale --

la Confagricoltura analizza il 
costo di un posto di lavoro 
calcolandolo in ~J< milioni (noi 
calcoliamo, escludendo il io-
lore del terreno e dei gran 
di impianti, un costo medio 
di S 13 milioni* e mette le 
mani avanti con'rr, In riforma 
della prevulenza agricola eh? 
dovrebbe attraverso una più 
giù sia contribuzione padrona 
le rapinare meglio le prc 
stazioni ai salari effettivi. 

In sostanza la Confagricol
tura chiede tmanziamen 
'.i straordinari non pn>gram 
mali, disimpegno contributi-
io e blocco relributiro e non 
.-i cimenta con i grandi te
mi della programmazione m 
ter settoriale, settoriale e zo
nale. Il *JJO ap;>ello alla 
lotta ri.nuo la burocra 
zia per limmediatezza de 
gli interventi e per effetti oc
cupazionali. quindi, non con 
imce La grande pagina che 
M r aperta negli ultimi me 
»i e quella dell intervento prò 
grommalo, con tulio ciò che 
questo significa per gli svi 
luppi produttivi, per il rtn 
n'oramento delle istituzioni. 
per l'autonomo ma positivo 
apporto delle forze sociali, per 
le certezze occupazionali al 
posto dell'assistenzialismo, per 
la riorganizzazione del decisi
vo settore conladino: * que
sta è Rodi, qui si salta ». 

Donatella Tortura 

Il riscatto 
del periodo 
non di ruolo 

Sono un dipendevate dell' 
Ospedale regionale di An 
cona. I! 20 gennaio 1958 
fui assunto come !ns?r 
viente fuori ruolo, perche 
invalido di guerra. Fino 
al 31 ottobre 1900 ho svol
to tale mansione. Dal 1 
novembre 1900 sono ixis 
sato inserviente di ruo.o e 
pò., dopo aver frequenta 
to la scuola per infermieri. 
il 1. marzo 19&2 som) pati 
^ t :o inleriniere gene ileo 
dì molo. Dovendo essere 
me;v-o in quiescenza con il 
1. lujjlio '7fl. desidererei sa 
pere se esiste una legjfe 
che mi crnsent. ' di ùsu 
Unire, per 11 conteggio de! 
la liquidazione INADhlL. 
anche de: ;< anni circa 
ula! ,'0 1-1938 a'. 31 10 l'.UiO» 
intercorsi tra la mia ;us 
sanzione e l 'entrata in 
ruolo. 

VINCENZO CHI ACCI UE 
HI NI Ainona 

e'/ se l l i l i ! *'.•<> i ( ' n i p o M 
ti'.uriti n llturdo. C ipi'M'd-
Z'i'O (il ( ' l i t " i ' tl'h-l>'(l Utili 

con le note npoiUite In 
tigni modo, dato che ti ca^O 
può intcrc>\tne tiltn lato 
> ! che i t';ii>if')o (/ tiovai 
i.' Hi'Hc tue .I.'C'SK' tondi 
ziom. prcriìtcmo che il 
servizio effettuato con rnp 
porto di !iitort> non di nio 
lo. in ba>e itile nonne vi 
genti, t iene computata ai 
fini della Itt/utdtiztune del
la tndennila premio d: sei 
vizio, n condizione che /' 
mieie<«i!o abbia chiesto 
prima del collocamento a 
'ipoio. i! ascolto del pe 
nodo non di ruolo E' ci i 
dente the. poiché /.' ciip:-
'«.'(• di iiAcatto viene cu.' 
colato in buse alle retn 
huziont ridenti all'atto del 
hi richiesta, nel tuo cu io 
riteniamo che t/uu*t certa
mente non sarebbe stato 
conveniente ascoltare ti 
peaodo da fuan aiolo al 
la distanza di cuc.i 2» 
anni. 

Prima di 
prendere una 
decisi one 
Sono un'ex dipendente 
deU'ON.Ml. Assunta nel 
1!»47. .sono s tata iscritta a! 
l'INPS tino ni febbraio 
107J. Dal l marzo 1!»72 so 
no .stata ì.sciitta iaeoltat: 
vamente alla CPDEL fino 
all'I 7-1977. giorno del co! 
locamento a riposo aven
do beneficiato della !<- '̂ge 
n 3,'W del 24 magcrio 107(1 
Attualmente «odo delia 
ivn.s.one INI'.S p,v i peno 
d; di iscrizione al detto 
I.siiuito I! 1 7 1977 lio ino: 
trato domanda al ministe 
io de! Tenoro — D.re/.ioii" 
generale degli Istituti di 
Previdenza per il ri.sc.it 
to oneroso <1; anni 3 idal 
1.3 11H59 a! 292 1972) ante 
cedenti alia iscrizione al 
la CPDKL. anni che uniti 
al periodo dal 1.3 1972 H! 
1. 7 1977 ed ai 7 anni rie! 
la legge n 33<». mi permei 
tono d: raggiungere i 13 
anni necessari ai minimo 
pensionabile CPDEL. Po: 
che non ho avuto ancora 
alcuna ii.spo.sta. vi prego 
di farmi conoscere lo .stato 
delia ni.a pratica e se e 
più conveniente il u.sratto 
dei 3 anni oppure che tli
ti : contributi INPS siano 
pa.s.s.et: AIIH CPDEL o v: 
e e versa. 

ANGIOLA DUCCI 
Pisa 

Le precisiamo tnnanzt 
tutto, in modo che ella 
possa tenerlo presente in 
avvenire per una più uge-
iole ricerca della *ua pru 
tua. ette ti numero della 
sua posizione previo In 
CPDEL non e quello da 
lei indicato ma e il nume 
ro 917IHH l.u sua piatirà 
di richiesta riscatto e di 
pensione va m que-tt gior
ni in trattazioni' Xon ap 
pena definita le terrà in 
ditata l'entità del contri 
buto di riscatto Sulla scor 
la di questo e altri elemcn 
ti che le saranno forniti. 
eliti i aiuterà la comenien-
za o meno del riscatto e 
manifesterà chiaramente 
la sua decisione. Se aceri 
tu il riscatto, la CPDEL 
scriverà pot alt'l.\PS per 
conoscere t periodi della 
sua contribuzione al detto 
Istituto e quindi pnicedrra 
alla liquidazione della prn 
siane CPDEL Co».e vede. 
la cosa non e tanto %em 
p'.i'C. ragion per cui do 
ira aniora attendere al 
'.ri mesi. 

Occorrono 
dati 
precisi 

Nel 19»*>ó .sono andato ;n 
perus.one per Invalidità. 
dopo di che. per nere.ss!-
tà. ho ront innato a lavo 
rare. .\>1 1975 ho inoltrato 
domanda di ricostituzione 
di pen.sione. ma non ho 
avu'o ancora n.ente. 

GIUSEPPE PAVONI 
Koai.1 

.Voi ci e ttito po'.sih'lr 
rintracciare la sua prati 
cn in quanto lei. oltre a 
non ai erri mi iato i suoi 
dati anagrafici totnpren-
sui della data di nascita 
attorno, mc^e ed annoi, 
ri ha indicato un numero 
in 408€ù>5> che non e 
duello della sua pensione 
m godimento. La pregino 
mo. pertanto, dt fornirci i 
predetti dati esatti m mo 
do da consentirci una più 
agevole ricerca. 

A cura di 
F. VITENI 
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